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Quale misura di accompagnamento all’Accordo sulla Libera circolazione delle persone nei 
rami in cui non esiste un contratto collettivo di lavoro e in caso di offerte ripetute e abusive di 
salari inferiori a quelli usuali per il luogo, la professione o il ramo, possono essere emanati 
contratti normali di lavoro che stabiliscono salari minimi vincolanti validi per l’intero ramo e 
modificabili solamente a vantaggio del lavoratore. 

In Ticino attualmente sono in vigore 15 contratti normali di lavoro che stabiliscono dei minimi 
salariali e numerosi contratti collettivi decretati d’obbligatorietà generali. 

 

Nelle scorse settimane era stato portato a galla l’ennesimo caso di dumping all’interno del 
nostro mercato del lavoro. Su un portale internet estero (https://www.infojobsl.it) si proponeva 
un posto di lavoro come informatico offrendo un salario mensile di EUR 1'200.- quando il CNL 
prevede un minimo salariale di CHF 18.- orari. L’ennesimo caso di offerte di lavoro scandalose 
che popolano li web e che ci indignano ogni qual volta ci troviamo confrontati con questa triste 
realtà. 
 



 
 

Oltre ai contratti normali di lavoro vi sono anche numerosi CCL decretati d’obbligatorietà 
generale che hanno validità pure sul nostro territorio cantonale.  
 
Ora, davanti a questi ripetuti abusi e davanti a una situazione che si fa viepiù drammatica 
sotto il profilo della concorrenza tra lavoratori residenti e lavoratori frontalieri, si impone una 
drastica modifica dei sistemi di controllo delle regole contrattuali. 
 
Per arginare il fenomeno del dumping salariale e a tutela del nostro mercato del lavoro 
chiediamo di verificare sistematicamente ogni nuova domanda di permesso di lavoro così 
come i rinnovi in modo da scongiurare sul nascere abusi nell’applicazione delle regole fissate 
all’interno dei CNL e dei contratti collettivi di lavoro decretati d’obbligatorietà generale. 
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